AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N° 1 TRIESTINA

Dipartimento di salute mentale

Centro Formazione Aziendale

Corso formazione personale neoassunto

Responsabili culturali/scientifici dell’evento formativo: 

Giuseppe Dell'Acqua, psichiatra, ASS 1 Triestina, Direttore Dipartimento Salute Mentale.

Linda Giuliani Infermiera professionale, abilitata alle funzioni direttive presso la direzione del D.S.M. della ASS n°1 , specializzata in psichiatria, laureata in Scienze dell’Educazione presso la facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Trieste.

A chi è rivolto? Al personale neo-assunto dell'ASS n° 1 (Triestina) e n°2 (Isontina) assegnato al Dipartimento di Salute Mentale  con particolare riguardo agli infermieri ai tecnici della riabilitazione psico sociale ed agli OTA per un totale di 25 unità

Obiettivi:  

· introdurre un "quadro " della Malattia Mentale e delle istituzioni psichiatriche

· porre la necessaria attenzione alle questioni tecnico-disciplinari e suscitare un interesse ed una conoscenza  dell'argomento affinché si crei uno sguardo etico rispetto la "questione " psichiatrica

· identificare una "mappa" delle risorse personali  e della rete dei servizi in modo tale da fornire strategie, percorsi, ed indicazioni al fine di migliorare la qualità di vita dell'utente e della sua rete di sostegno.

· creare intenzionalmente momenti di riflessione ed analisi (sorta di parentesi "oziosa" nel carico quotidiano di lavoro) che costituiscano alla fine una garanzia per la continuità del lavoro, per il rinnovamento, per la ricerca .

Durata del corso : 

3 giornate  della durata di 8 ore ciascuna, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19, ed una giornata di 4 ore dalle 9 alle 13   dal 25 febbraio 2003 al 28 febbraio 2003 per un totale di 28 ore

Sede del corso: Trieste

Materiale didattico: dispense contenenti memorie didattica dei docenti, bibliografia, linee guida ai servizi del DSM ; legislazione vigente

PROGRAMMA

25 FEBBRAIO 2003, dalle ore 9 alle ore 13

Presentazione del corso 

obiettivi, contenuti,metodologie del lavoro previsto, programma operativo, presentazione dello staff/docenti e presentazione dei partecipanti  (conduce Linda Giuliani)

1. Che cos'è la Deistituzionalizzazione ?

Relatori:

Giuseppe dellAcqua Psichiatra, Direttore Dipartimento Salute Mentale di Trieste

Coordinatore Scientifico del progetto.

Antonio Facchin : infermiere psichiatrico, coordinatore infermieristico del Centro di Salute Mentale di via Molino a Vento,  con un'esperienza ventennale nel campo della formazione.

Linda Giuliani infermiera professionale specializzata in psichiatria.

Livia Bicego, operatore sanitario esperto, abilitata alle funzioni direttive presso la direzione del D.S.M. 

In questa prima lezione del ciclo si spiega l'evoluzione avvenuta in un istituzione come quella psichiatrica, e come questa ha contribuito ad un cambiamento di idee e concetti degli operatori che la  costituivano, fino ad arrivare alla legislazione degli anni '70 ed all'ingresso nel mondo del lavoro

degli ex-internati.

	Relatore
	Metodo d'insegnamento
	Contenuti

	G. Dell'Acqua


	Lezione magistrale
	Storia delle istituzioni psichiatriche.

L'opera di deistituzionalizza- zione a Trieste.



	A. Facchin, 

L. Giuliani


	Relazione

Proiezione del video" I Giardini di Abele" di Sergio Zavoli ( RAI 196
	Descrizione del cambiamento e dei lunghi processi critici e di trasformazione avvenuti negli operatori, che hanno generato profondi cambiamenti etici e di modalità di rapporto.

deistituzionalizzazione

	Livia Bicego
	Relazione
	La legge 180 e l'ingresso nel mondo dei diritti.


Discussione tra i partecipanti e relatori

25 febbraio2003, dalle 14 alle 19

Salute e malattia.

Relatori:

Dott.ssa Paola Zanus, psichiatra presso un Centro di Salute Mentale del Dipartimento di Salute Mentale  di Trieste .

Piero Valenta, infermiere professionale presso i servizi di salute mentale, con esperienza decennale nell'ambito della formazione

Anna Scoppio assistente sociale, con esperienza trentennale nella Salute Mentale collaboratrice del Centro servizi formativi dell'E.N.A.I.P. di Trieste, esperta sulle tematiche riguardanti la salute mentale e le differenze di genere 

Vengono forniti alcuni cenni, note introduttive su modelli interpretativi e teorie di riferimento del disturbo mentale, verrà stimolata una discussione sulla relazione esistente tra la "questione di genere", le politiche sociali e l'organizzazione del servizio nei confronti di donne portatrici di sofferenza, al fine di migliorare la capacità di comunicazione e di relazione professionale con la donna in crisi.

Cenni di farmacoterapia

	Relatore
	Metodo d'insegnamento
	Contenuti

	P.Zanus
	Relazione
	Disagio e disturbo mentale

I modelli conoscitivi del disturbo mentale

La clinica



	Piero Valenta


	Relazione

Proiezione del video"Silvio Medos" di G. Palmieri (RAI 1992)


	Cenni di farmacoterapia

Il vissuto degli utenti nel passaggio dal manicomio ai servizi territoriali



	Anna Scoppio
	Lezione magistrale, relazione sull'attività svolta.

Proiezione del video"Di Passaggio" di B. Della Polla
	Salute mentale e differenze di genere




Discussione tra partecipanti e relatori

26 Febbraio dalle 9 alle 13

L'organizzazione del Servizi di Salute Mentale Comunitari.

Relatori :

Dott. Bruno Norcio, primario del Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura di Trieste

Dott. Massimo Marsili, responsabile del Centro di Salute Mentale del Domio

Loriana Frattini, assistente sociale in servizio c/o Centro di Salute Mentale di Domio

Questa sessione ha l'obiettivo di far prendere consapevolezza dell'organizzazione psichiatrica in cui si è collocati. Interpretare l'organizzazione dei servizi integrati e la pianificazione delle modificazioni organizzative e istituzionali necessarie.

Una parte è riservata alla comunicazione verbale e non, ed alla sua importanza all'interno delle problematiche della salute mentale.

	Relatore
	Metodo d'insegnamento
	Contenuti

	B. Norcio
	Lezione magistrale
	I progetti obiettivo

Il Dipartimento di Salute Mentale , organizzazione, funzioni e modalità operative del D.S.M:

 

	M.Marsili
	Relazione
	Stili di comunicazione. Comunicazione ed operatività

	L. Frattini
	Relazione

Proiezione del video “La città dei matti" di Cattaruzza
	I servizi integrati, la pianificazione organizzativa




Discussione tra partecipanti e relatori

26 febbraio, dalle 15 alle 19

La rete dei Servizi di Salute Mentale 

Relatori:

Dott.ssa Assunta Signorelli primaria responsabile del Centro di Salute Mentale di via Gambini.

Cristina Brandolin, infermiera professionale, specializzata in psichiatria, lavora presso il servizio psichiatrico di Diagnosi e Cura.

Dante Scarpetta, infermiere professionale, lavora presso il Centro di Salute Mentale di via Molino a Vento 

Rossana de Santi, infermiera professionale,lavora presso il Centro di Salute Mentale di Via Gambini

Verrà presentata la rete dei Servizi di Salute Mentale come si è sviluppata e come è organizzata attualmente. Il lavoro territoriale. Lo sviluppo di una cultura terapeutica condivisa tra le diverse figure professionali fondata sulla presa in carico.

	Relatore
	Metodo d'insegnamento
	Contenuti

	A. Signorelli
	Relazione
	La rete dei servizi di Salute Mentale.

	C.Brandolin


	Relazione
	Il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura 

	R. De Santi

Dante Scarpetta
	Relazione

Proiezione del video "A cielo aperto" La Collina 1993
	Il lavoro territoriale, la presa in carico

Il Centro di Salute Mentale 

Abilitazione e residenze




Discussione tra partecipanti e relatori

27 febbraio , dalle 9 alle 13

La presa in carico.

Relatori:

dott. Roberto Mezzina dirigente medico, responsabile del centro di Salute Mentale di Barcola/Aurisina con grande esperienza nel campo della formazione degli operatori.

Accardo Roberta infermiera professionale specializzata in psichiatria, lavora presso il Centro di Salute Mentale di Barcola/Aurisina.

Gianpiero Prelazzi infermiere professionale specializzato in psichiatria, lavora presso il Centro di Salute Mentale di via Molino a Vento .

Gli obiettivi di questa sessione sono:

far acquisire consapevolezza della centralità dell'intervento di crisi e contestualità delle prestazioni terapeutico-riabilitative in un programma individualizzato.

Come preparare un intervento nel modo più opportuno e strategico, come leggere le situazioni di crisi nei loro elementi scatenanti e nelle loro potenzialità e risorse.

Come risolvere queste situazioni fuori da contesti istituzionali [domicilio, strada, locali pubblici ecc..] ed autorganizzarsi come team.

Il comportamento etico dell'operatore coinvolto.

	Relatore
	Metodo d'insegnamento
	Contenuti

	R.Mezzina
	Relazione
	La capacita dell'accoglienza [gestione degli accessi e delle domande]. La crisi. Comprendere la crisi.lettura dei sintomi, dei conflitti. Crisi come trasformazione

	R. Accardo
	Relazione
	Il lavoro terapeutico-riabilitativo individuale.

La continuità terapeutica

	G. Prelazzi
	Relazione

Proiezione del video: "Peppino" di G. Palmieri 1991 (RAI 3)
	Etica e deontologia professionale nei confronti dell'utente in crisi




Discussione tra partecipanti e relatori

27 febbraio 2003, dalle 15 alle 19

Pratiche Abilitative e Riabilitative .

Relatori

Angela Pianca psicologo con esperienza ventennale nel Dipartimento di Salute Mentale, lavora presso l'U.O. Abilitazione e Residenze, esperta di attività riabilitative

Renato Candotto, infermiere psichiatrico lavora al Dipartimento di Salute Mentale  presso il Centro di Salute Mentale di Barcola/Aurisina con lunga esperienza , è un'operatore esperto per l'inserimento lavorativo e le borse di lavoro.

Roberto Colapietro infermiere psichiatrico, lavora al Dipartimento di Salute Mentale presso l'U.O. Abilitazione e Residenze è presidente della Cooperativa Lavoratori Uniti.

L'obiettivo è di delineare il quadro di riferimento nei differenti modelli di riabilitazione nella Salute mentale.

Quali pratiche di abilitazione, per permettere l'accesso ai diritti di cittadino?

La formazione e l'inserimento lavorativo come momento di emancipazione e cittadinanza.

Cooperative e impresa sociale.

	Relatore
	Metodo d'insegnamento
	Contenuti

	Angelina Pianca
	Relazione

Proiezione del video: "Il volo" 


	Introduzione e specifici settori di intervento nelle pratiche riabilitative. Attività preformative. Abilitazione alla vita quotidiana, bisogni primari e qualità dell'uso del tempo.



	R. Candotto
	Relazione

Proiezione del video: "Fratelli d'Italia" 
	L'inserimento lavorativo . l'accesso al "mondo dei diritti”

	R. Colapietro
	Relazione
	La cooperazione sociale ed i servizi


Discussione tra partecipanti e relatori

28 Febbraio, dalle 9 alle 13

La rete di sostegno.

Relatori:

Paola Pinto infermiera professionale specializzata in psichiatria, lavora al Dipartimento di Salute Mentale  presso il Centro di Salute Mentale di Barcola/Aurisina con una grossa esperienza di attività con i familiari.

Adriana Fasci infermiera professionale specializzata in psichiatria, lavora al Dipartimento di Salute Mentale  presso il Centro di Salute Mentale di Barcola/Aurisina 

Claudia Battiston tecnica della riabilitazione psico-sociale, lavora nel Dipartimento di Salute Mentale presso la Clinica Psichiatrica.

Saranno presentati vari percorsi della partecipazione, le attività del club Zip.

I percorsi con i familiari , come migliorare le competenze nel lavoro finalizzato ed informale con i familiari di persone con disagio psichico.

Formare operatori esperti di progetto programma

Il Case management la sua origine, le sue fasi, la sua grossa importanza nella pratica lavorativa.

	Relatore
	Metodo d'insegnamento
	Contenuti

	A. Fasci
	Relazione
	Carico familiare e disturbo mentale, come migliorare le competenze nel lavoro di formazione/informazione sui familiari

	C. Battiston
	Relazione

Proiezione del video: "Stare fra" di Roberto Orru 2002
	Le attività di Riabilitazione del D.S.M. 

Rete di auto aiuto

	P. Pinto
	Relazione
	Il Case Management, origini, fasi, funzioni.


Discussione tra partecipanti e relatori

Chiusura del corso e somministrazione del questionario di valutazione dell'iniziativa e dell’apprendimento
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